
INTENZIONI SS. MESSE 

 
 
 

Oblati di San Giuseppe 
Santuario-parrocchia Madonna della Moretta 

corso Langhe, 106 – 12051 ALBA (CN) telefono 0173.440340 
e-mail: santuario.moretta@gmail.com sito web: www.parrocchiamoretta.it 

 
Domenica 2 giugno – ASCENSIONE 

 
AVVISI PARROCCHIALI  

 

• Quest’anno la Pentecoste, il 
prossimo fine settimana, 
coincide con un importante 
evento per tutta la Diocesi e 
in particolare per la nostra 
comunità parrocchiale: don 
Maurizio Penna, nostro 
parrocchiano, e don 
Corrado Bolla, della 
parrocchia del Duomo, 
saranno ordinati sacerdoti 
sabato sera alle 20.30 in 
Cattedrale e don Maurizio 
sarà tra noi domenica per 

la prima S. Messa alle 10.30. Siamo loro vicini con l’affetto e con 
la preghiera e sarà occasione per riflettere e pregare perché il 
Signore mandi operai alla sua messe e illumini e sostenga 
ragazzi/e e giovani a seguire la sua chiamata verso il sacerdozio o 
la vita religiosa. 

• In settimana ricorre il primo venerdì del mese: tra giovedì e 
venerdì porteremo la Comunione a domicilio ad ammalati e 
anziani che la desiderano. Giovedì ci sarà l’adorazione dalle 9 alle 
18: invitiamo persone volenterose a iscriversi sull’apposito foglio in 
fondo alla chiesa per coprire i vari turni della giornata. 

• Continuano le iscrizioni a campi Estivi di Sant’Anna. Sono aperte 
le iscrizioni al Circolo-Oratorio “NOI MORETTA”, APS, mentre 
facciamo ancora appello a volontari adulti (tipo “nonno civic”) che, 
con la loro presenza (organizzata per giorni e orari diversi), 
potrebbero prestare un servizio molto utile e permetterci di 

Domenica 2 
Ascensione 
del Signore 

8.30 
 

10.00 
11.15 

 
18.00 

Def. Teresa Ghigliano; fam. Lanzone–Sobrero; Piera e Luigi 
Morano; Anna e Francesco; Michele Mollea. 
Per tutti i parrocchiani. 
Def. Franco Meinardi; Sandra Scanavino e Giulio Ferrio 
Def. Aldo Defilippi (ann.) ed Enrico; Teresa Salatino; 
Incoronata Colucci e Giuseppe Ciragnale 

lunedì 3 
7.00 
8.30 

18.00 

 
In ringraziamento alla Madonna. 
Cesarina Castella e fam.def. 

martedì 4 
7.00 
8.30 

18.00 

 
 
Def. Pasquale Proglio 

Mercoledì 5 
7.00 
8.30 

18.00 

 

Giovedì 6 
7.00 
8.30 

18.00 

 
Def. Lorenzo Sandri e Giovanni 
Def. Adelina Magliano 

Venerdì 7 
7.00 
8.30 

18.00 

 
 
Def. fam. Cazzullo - Cravanzola 

Sabato 8 

7.00 
8.30 

17.00 
 
 

20.30 

 
 
Def. Alfredo Pili; Adelina Magliano (trig.); Giuseppe Voghera 
(trig.); Renato Ferrero(ann.), Gianpaolo e Clara; Mauro 
Ruatasio; Manuela 
(in Cattedrale) Ordinazione sacerdotale di don Maurizio 
Penna e don Corrado Bolla 

Domenica 9 
Pentecoste 

8.30 
 

10.30 
 

18.00 

Def. Luciana Gallino; Luigi Santero (ann.); Vincenzina 
Sobrero; Michele Mollea 
Prima Messa di don Maurizio Penna – per tutti i 
parrocchiani 
Def. Matilde e Giacomo Viberti – Severina Rivetti e 
Bernardino Quassolo; Caterina Negro e Carlo Gallo. 
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completare il numero di maggiorenni richiesto. Potrebbe essere 
un’occasione per far crescere l’oratorio per giovani e anziani.  

• In settimana prosegue la benedizione delle famiglie in via 
Fleming e strada Croci: metteremo dei fogli con l’indicazione 
dell’orario approssimativo del passaggio del sacerdote.. 

 

 

ASCENSIONE 

 

Letture del giorno: At 1,1-11; Sal 46 (47); Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53  

Salendo al cielo, Gesù lascia le consegne a noi che rimaniamo sulla terra. 

La scena, così come è descritta, è bellissima. Non per nulla tanti pittori si 
sono esercitati a rappresentarla: Gesù sale verso il cielo popolato da angeli festanti. 
La parola di Dio, però, non è un quadro da ammirare, ma un messaggio da vivere. 
Per accoglierla è necessario andare al di là di quello che appare a prima vista. 
Gettiamo, allora, lo sguardo più in là dei pittori. 

Il cielo verso il quale Gesù sale non è l'arco azzurro sopra le nubi, ma la 
dimensione divina della quale si era "svuotato" (Cfr. Fil 2, 5-8) per farsi in tutto uguale 
a noi, eccetto il peccato. Sceso tra noi, ha vissuto come noi sottomesso al tempo e 
allo spazio. Per andare dalla Giudea in Galilea doveva camminare, fermandosi 
"affaticato per il viaggio", a chiedere da bere alla Samaritana presso il pozzo di 
Giacobbe; e alla sera, come tutti, doveva aspettare che arrivasse l'alba del nuovo 
giorno. 

Con la risurrezione la sua umanità è entrata nella dimensione divina, al di 
fuori dello spazio e del tempo, come scrive l'autore della Lettera agli Ebrei: «Cristo 
non è entrato in un santuario fatto da mani d'uomo, figura di quello vero, ma 
nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore». Ecco 
perché, nel lasciare i suoi discepoli può affermare: «Io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo». Tutti i giorni. In ogni tempo. Dovunque. 

È per questo che i "due uomini in bianche vesti" scuotono i discepoli rimasti 
incantati a fissare il cielo, come chi vede partire un amico: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 

verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». Gli "uomini di Galilea" 
capirono e obbedirono. Tornati a Gerusalemme "con grande gioia", lodando Dio nel 
tempio, aspettarono la "potenza dall'alto", poi «partirono e predicarono 
dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confermava la Parola con i 
segni che la accompagnavano» (Mc 16,20). 

Ci vorrebbero anche per noi "due uomini in bianche vesti" – e anche più di 
due! - per scuotere e convincere anche noi a non starcene a fissare il cielo. Non 
perché non è necessario "lodare Dio nel tempio", cioè pregare e avere un rapporto 
personale con lui, ma per non farci dimenticare la consegna: la testimonianza: «di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini 
della terra», e l'annuncio: «nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme». 
Siamo preoccupati per la parola di Dio che rimane chiusa dentro le chiese, dove 
viene ripetuta, non sempre in maniera efficace, a gente che l'ascolta come cosa 
risaputa, mentre fuori viene sovrastata dalla predicazione martellante 
dell'individualismo materialista. A questa preoccupazione, però, rispondiamo con la 
vecchia convinzione che ci devono pensare i preti. Non può continuare così. 

Dal Concilio in poi, i papi hanno esortato tutti i cristiani, preti e laici, a 
diventare testimoni ed evangelizzatori. Papa Francesco non smette mai di spingere a 
"uscire" per portare il vangelo nelle "periferie". Ma le esortazioni fanno fatica a 
trovare risposta, sia nei sacerdoti, preparati a fare la predica in chiesa e il catechismo 
ai bambini, ma non a "predicare dappertutto"; sia nei cristiani laici, anche in quelli 
buoni e pii, ma per lo più ancora convinti che la predicazione sia un problema dei 
preti. 

Predicare a tutti i popoli... Dobbiamo, forse, andare in Cina, in Africa, in 
Arabia Saudita a predicare il vangelo, come hanno fatto i discepoli in quel tempo? 
Non occorre, perché "i popoli" ce le abbiamo molto vicini. Sono i figli, i nipoti, i 
coinquilini, gli amici, i colleghi di lavoro, la gente che incontriamo per strada, 
sull'autobus, al bar. 

Don Tonino Lasconi 
 www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html 

 

 
 
 

Chi vuole può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un 
messaggio con la richiesta all’indirizzo della parrocchia: 
santuario.moretta@gmail.com 

 

Funziona il collegamento streaming dal Santuario: 
- tramite computer: streaming.parrocchiamoretta.it  
- col tablet o lo smartphone, scaricando l’app: Madonna della Moretta 

http://www.paoline.it/blog/liturgia-vangelo-della-domenica.html
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